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In 235.000 scelgono l’istruzione tecnica o 
professionale ogni anno 

Altri 43.000 optano 
per l’Istruzione e 
Formazione 
Professionale (IeFP) 
regionale. 
 
Nel complesso, il 
comparto vocational 
assorbe oltre 1 uno 
studente su 2 in uscita 
dal primo ciclo. 

Fonte: MIUR, 2017/18 
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Dopo il diploma solo una minoranza prosegue gli studi 

Il 30% dei diplomati prosegue con gli studi  
universitari o tecnici superiori 

 
 39% dei diplomati tecnici 
 14% dei diplomati professionali 
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Ma cosa succede alla maggioranza che entra nel 
mondo del lavoro? 

Il 70% entra nel mondo del lavoro 
 

 troveranno lavoro? 
 la transizione dallo studio al lavoro avverrà senza intoppi? 
 quanto attenderanno per ottenere un primo contratto 

significativo? 
 svolgeranno mansioni in linea col proprio percorso di studi? 
 avranno esperienze lavorative continue o frammentate? 
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I dati 
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Un nuovo approccio allo 
studio delle transizioni 

Un’analisi dei dati contenuti in due archivi amministrativi: 

 l’Anagrafe dello Studente (MIUR), che contiene le informazioni 
relative al percorso scolastico e formativo di ogni studente italiano; 

 le Comunicazioni Obbligatorie (MLPS), che contengono le 
informazioni essenziali su tutti i rapporti di lavoro dipendente 
attivati sul territorio italiano. 

 

Ricostruiamo le esperienze lavorative avute nei primi due anni post-
diploma da ognuno dei 547.853 diplomati tecnici e professionali 
degli anni scolastici 2011/12, 2012/2013 e 2013/2014. 

MIUR e MLPS abbinano 
i dati individuali attraverso  

i codici fiscali e poi li 
anonimizzano per renderli 

utilizzabili a scopi di ricerca 

L’occupazione dei diplomati tecnici e professionali – MIUR – 1 febbraio 2018 



1 febbraio 2018 

Gli indicatori 
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Indicatori di evoluzione lavorativa nei 2 anni – (I) 

Status occupazionale: 
 

A. Occupati diplomati non immatricolati all’università che hanno 
lavorato per almeno 180 giorni (6 mesi) nell’arco di tempo 
considerato; 

B. Sottoccupati diplomati non immatricolati all’università che hanno 
lavorato per non più di 180 giorni (6 mesi) 

C. Studenti lavoratori diplomati immatricolati all’università per i quali 
risultano anche rapporti di lavoro in corso o esauriti; 

D. Studenti diplomati immatricolati all’università per i quali non 
risultano rapporti di lavoro; 

E. Altro diplomati non immatricolati all’università e per i quali non 
risultano rapporti di lavoro (disoccupati, NEET, trasferiti all’estero per 
studio/lavoro, iscritti a ITS, IFTS o AFAM, ecc.). 
 

Indice di occupazione = A / (A+B+E) 
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Tempo di attesa per la prima 
occupazione significativa 

 

È il numero di giorni intercorrenti 
tra la data di diploma (contiamo dal 

1° settembre) e l'avvio del primo 
rapporto di lavoro che  

prevede una continuità di almeno 
30 giorni 

Distanza del lavoro dal luogo di 
residenza 

 

È la media delle distanze tra il 
comune di residenza (assumiamo 
quello della scuola) e i luoghi di 

lavoro per tutti i contratti avuti nel 
corso del biennio, pesata per la 

durata del rapporto di lavoro 

Indicatori di evoluzione lavorativa nei 2 anni – (II) 
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«Fotografie» a 2 anni dal diploma 

Tipologia di contratto a 2 anni dal diploma 

Per coloro che lavorano calcoliamo la percentuale dei contratti: 

 permanenti (apprendistato / tempo indeterminato) 

 temporanei (tempo determinato / somministrazione / 
contratto a progetto / tirocinio / altro). 
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«Fotografie» a 2 anni dal diploma 

Coerenza della qualifica a 2 anni dal diploma 

Per coloro che lavorano calcoliamo la percentuale di rapporti 
con mansioni: 

 coerenti con il titolo di studio; 

 non coerenti con il titolo di studio; 

 trasversali, che richiedono competenze non attribuibili a 
uno specifico percorso di studi (ad es. commessi in 
attività commerciali di diversi settori merceologici; servizi 
generali; ecc). 
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Quanta occupazione 
per i neo-diplomati? 
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Status occupazionale  

Circa il 28% dei diplomati tecnici e 
professionali ha lavorato per 
almeno 6 mesi nei primi 2 anni 
post-diploma. 
 
Una quota equivalente 
(27,4%) però non è 
coinvolta in percorsi di 
formazione universitaria né 
ha avuto rapporti di lavoro. 
 
Il 14,7% ha avuto rapporti 
di lavoro saltuari e 
frammentari. 
 
 

Indice di occupazione 39,8% 
Tempo di attesa 263 giorni  
Distanza da casa del lavoro 40 km 
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Anche per i diplomati si 
confermano i noti divari Nord-Sud  
 
Le opportunità lavorative 
dipendono fortemente dal 
dinamismo del tessuto 
produttivo a livello locale: 
l’indice di occupazione 
può oscillare dal 61% del 
Veneto al 22% di Campania 
e Calabria. 
 
Ma si notano anche una 
certa eterogeneità 
all’interno delle macro-
aree: alcune province 
piemontesi e liguri 
mostrano un significativo 
ritardo rispetto al resto del 
Nord-Ovest, così come 
quelle laziali nel Centro. 

Indice di occupazione  
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In alcune province del Sud 
e delle Isole, l’attesa per un 
primo rapporto di lavoro 
significativo (contratto di 
almeno 30 giorni) può 
toccare l’anno. 

Tempo di attesa per il primo contratto (giorni) 
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Distanza del lavoro da casa (km) 

I lunghi tempi d’attesa 
spingono i diplomati del 
Sud a migrare verso le 
province del Centro-Nord. 
 
I diplomati sono il primo 
anello della tipica catena 
migratoria interna al 
Paese. 
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Quale occupazione 
per i neo-diplomati? 
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Coerenza tra occupazione e titolo di studio 
Oltre la metà dei diplomati è 
impiegato con mansioni non 
coerenti con gli studi compiuti 
 
Si tratta di un risultato che 
chiama fortemente in causa 
la qualità del sistema 
educativo: 
 formiamo competenze 

effettivamente 
domandate nel mercato 
del lavoro? 

 curiamo adeguatamente  
le relazioni col tessuto 
produttivo e col 
territorio? 

 abbiamo delle efficaci 
attività di job placement 
per i nostri diplomati? 
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Stabilità contrattuale 

A due anni dal diploma la metà 
dei rapporti di lavoro è di tipo 
permanente. 
 
Ma come hanno influito 
su questo risultato le 
recenti riforme del 
mercato del lavoro 
(Riforma Fornero 
dell’apprendistato,  
Jobs Act)? 
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L’effetto delle riforme 
del mercato del 
lavoro 
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Due importanti riforme nel periodo di osservazione 

Nei rispettivi 24 mesi di osservazione post-diploma, ognuna delle tre coorti 
di diplomati è stata impattata in modo peculiare dalle riforme: 

 i diplomati del 2012 sono stati investiti in pieno dalla Riforma Fornero 
dell’apprendistato, entrata in vigore nel luglio del 2012 e andata a 
regime con solo nei primi mesi del 2013, mentre non sono stati 
interessati dal Jobs Acts; 

 i diplomati del 2013 sono arrivati sul mercato del lavoro con la 
Riforma Fornero già a regime e ne hanno ricevuto gli effetti per 16 
mesi fino all’introduzione del Jobs Act che li ha interessati per 8 mesi; 

 i diplomati del 2014 hanno ricevuto gli effetti della Riforma Fornero 
per soli 4 mesi e quelli del Jobs Act per ben 20 mesi. 
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Giorni lavorati nel mese (media) per coorte di diplomati 
nei due anni post-diploma 

Dopo il Jobs Act i trend 
dei diplomati 2013 e 2014 
divergono rispetto a 
quello dei diplomati del 
2012. 
 
La lieve espansione 
delle opportunità di 
lavoro è significativa 
solo per i diplomati 
del 2014 che alla fine 
del periodo avranno 
cumulato il 5,5% di 
giorni lavorati in più 
(7,7 giorni) rispetto ai 
loro pari diplomatisi 
nel 2012. 0
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Quota di contratti non permanenti* 
Le riforme non incidono sulle 
tendenze dei contratti 
temporanei. 
 
Il primo contratto è 
solitamente a tempo 
determinato (3 diplomati 
su 4). 
 
A mano a mano che 
aumenta la permanenza 
sul mercato del lavoro e 
cresce l’esperienza la 
quota del tempo 
determinato si riduce 
(50% alla fine del periodo).  
 
La dinamica è identica per 
le tre coorti e le riforme 
normative intervenute non 
sembrano aver introdotto 
discontinuità significative. 
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* include tempo determinato, somministrazione, 
contratti a progetto, tirocinio, ecc. 
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Quota di contratti permanenti in apprendistato 
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I diplomati del 2013 si 
avvalgono di più della riforma 
dell’apprendistato 
 

Al momento dell’ingresso 
nel mercato del lavoro, ai 
diplomati del 2012 non 
veniva proposto di 
frequente un contratto in 
apprendistato (1 caso su 
10). 
 

Con l’entrata a regime 
della Riforma Fornero, la 
quota dei contratti in 
apprendistato cresce in 
particolare per i diplomati 
del 2013. 
 

Ma l’espansione si arresta 
con l’arrivo del Jobs Act, 
tant’è che per i diplomati 
del 2014 ne vengono 
attivati meno. 
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Quota di contratti permanenti a tempo indeterminato 

Il Jobs Act cambia le carte  in 
tavola, soprattutto per i 
diplomati del 2014. 
 

Con la nuova riforma 
s’impenna la quota di 
contratti a tempo 
indeterminato, ma a scapito 
dell’apprendistato che per i 
diplomati del 2014 non 
raggiungerà i livelli raggiunti 
per quelli del 2013. 
 

Per i neodiplomati, il sistema 
di sgravi contributivi ha 
indotto una forte 
«sostituzione» tra forme 
contrattuali permanenti 
(apprendistato / tempo 
indeterminato) ma, come 
abbiamo visto, non ha 
ridotto la quota di forme 
contrattuali più precarie. 
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I fattori che correlano 
con quantità e qualità 
dell’occupazione 
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Le differenze di genere 

40,4 

50,8 

35,2 
36,9 

48,2 

29,9 

Probabilità di lavorare
almeno 6 mesi nei primi
due anni post-diploma

Probabilità di avere un
contratto permanente a

due anni dal diploma

Probabilità di avere un
occupazione coerente
con il titolo di studio a
due anni dal diploma

maschi

femmine
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Si conferma il noto 
svantaggio delle ragazze 
nel mercato del lavoro. 
 
 

N.B. risultati a parità di altre 
condizioni - effetti marginali di un 
modello Probit con le seguenti 
covariate: genere, origine, età al 
diploma, voto di maturità, indirizzo 
di studi, effetti coorte, effetti fissi 
provinciali. 
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I diplomati con cittadinanza non italiana sono penalizzati 
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L’importanza del network 
sfavorisce i diplomati di 
origine straniera. 
 
 
 

N.B. risultati a parità di altre 
condizioni - effetti marginali di un 
modello Probit con le seguenti 
covariate: genere, origine, età al 
diploma, voto di maturità, indirizzo 
di studi, effetti coorte, effetti fissi 
provinciali. 
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La regolarità negli studi premia 
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Gli esiti lavorativi 
peggiorano al crescere 
degli anni di ritardo negli 
studi. 
 
 
 

N.B. risultati a parità di altre 
condizioni - effetti marginali di un 
modello Probit con le seguenti 
covariate: genere, origine, età al 
diploma, voto di maturità, indirizzo 
di studi, effetti coorte, effetti fissi 
provinciali. 
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I corsi professionali agevolano l’accesso a occupazioni 
più coerenti col percorso di studi 
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N.B. risultati a parità di altre 
condizioni - effetti marginali di un 
modello Probit con le seguenti 
covariate: genere, origine, età al 
diploma, voto di maturità, indirizzo 
di studi, effetti coorte, effetti fissi 
provinciali. 

Probabilità di          
lavorare 

almeno 6 mesi 
nei primi due 

anni  post-
diploma 

Probabilità di 
avere un 
contratto 

permanente a 
due anni dal 

diploma 

Probabilità di 
avere un 

occupazione 
coerente                             

con il titolo di 
studio                   

a due anni dal 
diploma 

Tecnico – sett. 
Economico 39,9 49,6 26,8 

Tecnico – sett. 
Tecnologico 38,1 50,8 23,2 

Professionale – 
Servizi 38,3 47,5 52,1 

Professionale - 
Industria e 
Artigianato 

41,1 53,3 36,1 
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Prossimi step 
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Uno strumento d’analisi utilizzabile per il monitoraggio 
continuo 

a livello di sistema 
 

a livello di singola scuola 
 

 una misura d’efficacia dei corsi di studio a scopo di 
orientamento, vedi progetto Eduscopio www.eduscopio.it 

 autovalutazione 
 

Negli anni a venire l’uso delle banche dati amministrative 
potrà consentire di misurare e validare anche l’efficacia delle 
diverse attività di Alternanza Scuola Lavoro progettate e 
realizzate dalle singole istituzioni scolastiche. 
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http://www.eduscopio.it/
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L’occupazione dei 
diplomati tecnici e 
professionali 
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In 235.000 scelgono l’istruzione tecnica o professionale ogni anno

Altri 43.000 optano per l’Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) regionale.



Nel complesso, il comparto vocational assorbe oltre 1 uno studente su 2 in uscita dal primo ciclo.

Fonte: MIUR, 2017/18
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Licei	Tecnici - sett. Economico	Tecnici - sett. Tecnologico	Professionali - sett. Industriale e artigianato	Professionali - sett. Servizi	Professionali - IeFP Sussidiarietà Complementare	53.4	11.2	19.2	12.1	3.4	0.7	





Dopo il diploma solo una minoranza prosegue gli studi

Il 30% dei diplomati prosegue con gli studi 
universitari o tecnici superiori



39% dei diplomati tecnici

14% dei diplomati professionali
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Ma cosa succede alla maggioranza che entra nel mondo del lavoro?



Il 70% entra nel mondo del lavoro



troveranno lavoro?

la transizione dallo studio al lavoro avverrà senza intoppi?

quanto attenderanno per ottenere un primo contratto significativo?

svolgeranno mansioni in linea col proprio percorso di studi?

avranno esperienze lavorative continue o frammentate?
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I dati
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Un nuovo approccio allo studio delle transizioni

Un’analisi dei dati contenuti in due archivi amministrativi:

l’Anagrafe dello Studente (MIUR), che contiene le informazioni relative al percorso scolastico e formativo di ogni studente italiano;

le Comunicazioni Obbligatorie (MLPS), che contengono le informazioni essenziali su tutti i rapporti di lavoro dipendente attivati sul territorio italiano.



Ricostruiamo le esperienze lavorative avute nei primi due anni post-diploma da ognuno dei 547.853 diplomati tecnici e professionali degli anni scolastici 2011/12, 2012/2013 e 2013/2014.



MIUR e MLPS abbinano
i dati individuali attraverso 
i codici fiscali e poi li anonimizzano per renderli utilizzabili a scopi di ricerca
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Gli indicatori
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Indicatori di evoluzione lavorativa nei 2 anni – (I)



Status occupazionale:



Occupati diplomati non immatricolati all’università che hanno lavorato per almeno 180 giorni (6 mesi) nell’arco di tempo considerato;

Sottoccupati diplomati non immatricolati all’università che hanno lavorato per non più di 180 giorni (6 mesi)

Studenti lavoratori diplomati immatricolati all’università per i quali risultano anche rapporti di lavoro in corso o esauriti;

Studenti diplomati immatricolati all’università per i quali non risultano rapporti di lavoro;

Altro diplomati non immatricolati all’università e per i quali non risultano rapporti di lavoro (disoccupati, NEET, trasferiti all’estero per studio/lavoro, iscritti a ITS, IFTS o AFAM, ecc.).



Indice di occupazione = A / (A+B+E)
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Tempo di attesa per la prima occupazione significativa



È il numero di giorni intercorrenti tra la data di diploma (contiamo dal 1° settembre) e l'avvio del primo rapporto di lavoro che 
prevede una continuità di almeno 30 giorni

Distanza del lavoro dal luogo di residenza



È la media delle distanze tra il comune di residenza (assumiamo quello della scuola) e i luoghi di lavoro per tutti i contratti avuti nel corso del biennio, pesata per la durata del rapporto di lavoro

Indicatori di evoluzione lavorativa nei 2 anni – (II)
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«Fotografie» a 2 anni dal diploma



Tipologia di contratto a 2 anni dal diploma

Per coloro che lavorano calcoliamo la percentuale dei contratti:

permanenti (apprendistato / tempo indeterminato)

temporanei (tempo determinato / somministrazione / contratto a progetto / tirocinio / altro).
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«Fotografie» a 2 anni dal diploma



Coerenza della qualifica a 2 anni dal diploma

Per coloro che lavorano calcoliamo la percentuale di rapporti con mansioni:

coerenti con il titolo di studio;

non coerenti con il titolo di studio;

trasversali, che richiedono competenze non attribuibili a uno specifico percorso di studi (ad es. commessi in attività commerciali di diversi settori merceologici; servizi generali; ecc).
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Quanta occupazione per i neo-diplomati?
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Status occupazionale 

Circa il 28% dei diplomati tecnici e professionali ha lavorato per almeno 6 mesi nei primi 2 anni post-diploma.



Una quota equivalente (27,4%) però non è coinvolta in percorsi di formazione universitaria né ha avuto rapporti di lavoro.



Il 14,7% ha avuto rapporti di lavoro saltuari e frammentari.







Indice di occupazione 39,8%
Tempo di attesa 263 giorni 
Distanza da casa del lavoro 40 km
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Occupato	Sottocupato	Studente	Studente + Lavoratore 	Altro	27.9	14.7	21.5	8.6	27.4	





Anche per i diplomati si confermano i noti divari Nord-Sud 

Le opportunità lavorative dipendono fortemente dal dinamismo del tessuto produttivo a livello locale: l’indice di occupazione può oscillare dal 61% del Veneto al 22% di Campania e Calabria.

Ma si notano anche una certa eterogeneità all’interno delle macro-aree: alcune province piemontesi e liguri mostrano un significativo ritardo rispetto al resto del Nord-Ovest, così come quelle laziali nel Centro.

Indice di occupazione 
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In alcune province del Sud e delle Isole, l’attesa per un primo rapporto di lavoro significativo (contratto di almeno 30 giorni) può toccare l’anno.

Tempo di attesa per il primo contratto (giorni)
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Distanza del lavoro da casa (km)

I lunghi tempi d’attesa spingono i diplomati del Sud a migrare verso le province del Centro-Nord.

I diplomati sono il primo anello della tipica catena migratoria interna al Paese.
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Quale occupazione per i neo-diplomati?

L’occupazione dei diplomati tecnici e professionali – MIUR – 1 febbraio 2018







1 febbraio 2018



Coerenza tra occupazione e titolo di studio

Oltre la metà dei diplomati è impiegato con mansioni non coerenti con gli studi compiuti



Si tratta di un risultato che chiama fortemente in causa la qualità del sistema educativo:

formiamo competenze effettivamente domandate nel mercato del lavoro?

curiamo adeguatamente  le relazioni col tessuto produttivo e col territorio?

abbiamo delle efficaci attività di job placement per i nostri diplomati?
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Professione coerente	Professione trasversale	Professione non coerente	34.299999999999997	14.4	51.3	



Stabilità contrattuale

A due anni dal diploma la metà dei rapporti di lavoro è di tipo permanente.



Ma come hanno influito su questo risultato le recenti riforme del mercato del lavoro (Riforma Fornero dell’apprendistato, 
Jobs Act)?
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Lavoro permanente - Tempo indeterminato	Lavoro permanente - Apprendistato	Lavoro temporaneo	22.2	27.6	50.2	





L’effetto delle riforme del mercato del lavoro
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Due importanti riforme nel periodo di osservazione



Nei rispettivi 24 mesi di osservazione post-diploma, ognuna delle tre coorti di diplomati è stata impattata in modo peculiare dalle riforme:

i diplomati del 2012 sono stati investiti in pieno dalla Riforma Fornero dell’apprendistato, entrata in vigore nel luglio del 2012 e andata a regime con solo nei primi mesi del 2013, mentre non sono stati interessati dal Jobs Acts;

i diplomati del 2013 sono arrivati sul mercato del lavoro con la Riforma Fornero già a regime e ne hanno ricevuto gli effetti per 16 mesi fino all’introduzione del Jobs Act che li ha interessati per 8 mesi;

i diplomati del 2014 hanno ricevuto gli effetti della Riforma Fornero per soli 4 mesi e quelli del Jobs Act per ben 20 mesi.
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Diplomati 2012

Diplomati 2013

Diplomati 2014



Set 12

Ott 12

Nov 12

Dic 12

Gen 13

Feb 13

Mar 13

Apr 13

Mag 13

Giu 13

Lug 13

Ago 13

Set 13

Ott 13

Nov 13

Dic 13

Gen 14

Feb 14

Mar 14

Apr 14

Mag 14

Giu 14

Lug 14

Ago 14

Set 14

Ott 14

Nov 14

Dic 14

Gen 15

Feb 15

Mar 15

Apr 15

Mag 15

Giu 15

Lug 15

Ago 15

Set 15

Ott 15

Nov 15

Dic 15

Gen 16

Feb 16

Mar 16

Apr 16

Mag 15

Giu 16

Lug 16

Ago 16





Riforma  Fornero

Jobs Act
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Giorni lavorati nel mese (media) per coorte di diplomati nei due anni post-diploma

Dopo il Jobs Act i trend dei diplomati 2013 e 2014 divergono rispetto a quello dei diplomati del 2012.



La lieve espansione delle opportunità di lavoro è significativa solo per i diplomati del 2014 che alla fine del periodo avranno cumulato il 5,5% di giorni lavorati in più (7,7 giorni) rispetto ai loro pari diplomatisi nel 2012.
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diplomati 2012	1	2	3	4	5	6	7	8	9	10	11	12	13	14	15	16	17	18	19	20	21	22	23	24	1.8551740000000001	3.1346880000000001	4.110582	5.0011729999999996	5.0813569999999997	5.6822460000000001	6.1729690000000002	6.594347	7.1658189999999999	8.0102130000000002	8.8281460000000003	8.9101859999999995	8.6664890000000003	8.2857319999999994	8.2599450000000001	8.5098339999999997	8.0448149999999998	8.2617019999999997	8.5894770000000005	8.9732719999999997	9.3250290000000007	9.920674	10.592610000000001	10.66948	diplomati 2013	1	2	3	4	5	6	7	8	9	10	11	12	13	14	15	16	17	18	19	20	21	22	23	24	1.6775150000000001	2.870295	3.7486280000000001	4.5526439999999999	4.6350639999999999	5.278429	5.8691740000000001	6.5439610000000004	7.1132460000000002	8.0797249999999998	8.9823570000000004	8.9872779999999999	8.8372820000000001	8.4636879999999994	8.4435479999999998	8.6137239999999995	8.1349929999999997	8.4867849999999994	8.8632270000000002	9.2450980000000005	9.7117430000000002	10.43793	11.185309999999999	11.37936	diplomati 2014	1	2	3	4	5	6	7	8	9	10	11	12	13	14	15	16	17	18	19	20	21	22	23	24	1.723395	2.9472260000000001	3.8402159999999999	4.6031680000000001	4.7293409999999998	5.5244260000000001	6.1509780000000003	6.7955569999999996	7.5108810000000004	8.5566610000000001	9.5228169999999999	9.6572289999999992	9.5445060000000002	9.2353090000000009	9.2580170000000006	9.4316650000000006	9.0772790000000008	9.1851339999999997	9.4062579999999993	9.5945499999999999	9.9017820000000007	10.529109999999999	11.147309999999999	11.18763	mesi trascorsi dal diploma



giorni lavorati nel mese









Quota di contratti non permanenti*

Le riforme non incidono sulle tendenze dei contratti temporanei.



Il primo contratto è solitamente a tempo determinato (3 diplomati su 4).



A mano a mano che aumenta la permanenza sul mercato del lavoro e cresce l’esperienza la quota del tempo determinato si riduce (50% alla fine del periodo). 



La dinamica è identica per le tre coorti e le riforme normative intervenute non sembrano aver introdotto discontinuità significative.



* include tempo determinato, somministrazione, contratti a progetto, tirocinio, ecc.
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diplomati 2012	0.72391589999999995	0.69631639999999995	0.68004629999999999	0.6833304	0.66321889999999994	0.63327750000000005	0.61188520000000002	0.59979300000000002	0.58990980000000004	0.59952740000000004	0.6040333	0.594109	0.58333769999999996	0.54409189999999996	0.51397009999999999	0.50414340000000002	0.48324400000000001	0.45728029999999997	0.4597117	0.46818100000000001	0.46737030000000002	0.48595060000000001	0.49811070000000002	0.49405070000000001	diplomati 2013	0.76067870000000004	0.72044989999999998	0.71334109999999995	0.71123119999999995	0.69169380000000003	0.66764970000000001	0.64717329999999995	0.63513560000000002	0.62435320000000005	0.62141849999999998	0.62505029999999995	0.61603640000000004	0.60313479999999997	0.56585050000000003	0.53919399999999995	0.52854440000000003	0.50920670000000001	0.47992560000000001	0.4755934	0.47153499999999998	0.47369030000000001	0.49286970000000002	0.50717009999999996	0.50062839999999997	diplomati 2014	0.78181179999999995	0.75786279999999995	0.74870179999999997	0.75217219999999996	0.733375	0.70725879999999997	0.67403829999999998	0.6550454	0.63789030000000002	0.63670400000000005	0.64321600000000001	0.63282749999999999	0.61848000000000003	0.58492379999999999	0.55314790000000003	0.5219992	0.47655500000000001	0.45052249999999999	0.45070169999999998	0.45541779999999998	0.4499688	0.46649489999999999	0.48171710000000001	0.47347270000000002	















L’occupazione dei diplomati tecnici e professionali – MIUR – 1 febbraio 2018

Quota di contratti permanenti in apprendistato

Jobs Act per diplomati 2014

Jobs Act per diplomati 2013

I diplomati del 2013 si avvalgono di più della riforma dell’apprendistato



Al momento dell’ingresso nel mercato del lavoro, ai diplomati del 2012 non veniva proposto di frequente un contratto in apprendistato (1 caso su 10).



Con l’entrata a regime della Riforma Fornero, la quota dei contratti in apprendistato cresce in particolare per i diplomati del 2013.



Ma l’espansione si arresta con l’arrivo del Jobs Act, tant’è che per i diplomati del 2014 ne vengono attivati meno.
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diplomati 2012	9.4948599999999994E-2	0.10521129999999999	0.1085314	0.1081676	0.1210609	0.14943290000000001	0.1726528	0.18951000000000001	0.20302319999999999	0.20415140000000001	0.20418739999999999	0.21025569999999999	0.2201196	0.24357219999999999	0.26327089999999997	0.27157680000000001	0.28513620000000001	0.30381979999999997	0.30431380000000002	0.30260540000000002	0.30498140000000001	0.29428729999999997	0.28616360000000002	0.28733930000000002	diplomati 2013	0.17756730000000001	0.20545330000000001	0.2093682	0.20963380000000001	0.2251995	0.24518719999999999	0.26159480000000002	0.27030490000000001	0.2778311	0.27408369999999999	0.26764139999999997	0.27436450000000001	0.28360849999999999	0.3119845	0.33344859999999998	0.34157270000000001	0.3523713	0.36637740000000002	0.35863240000000002	0.3494929	0.33919290000000002	0.31895109999999999	0.30286400000000002	0.30286629999999998	diplomati 2014	0.162055	0.18221010000000001	0.187887	0.1833458	0.190218	0.1987516	0.2091306	0.209734	0.21076420000000001	0.20313800000000001	0.19462869999999999	0.1963473	0.2005363	0.21593870000000001	0.2296608	0.23531579999999999	0.2492982	0.26652999999999999	0.26934750000000002	0.27148440000000001	0.27822190000000002	0.27257579999999998	0.26650269999999998	0.27201530000000002	
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Quota di contratti permanenti a tempo indeterminato

Il Jobs Act cambia le carte  in tavola, soprattutto per i diplomati del 2014.



Con la nuova riforma s’impenna la quota di contratti a tempo indeterminato, ma a scapito dell’apprendistato che per i diplomati del 2014 non raggiungerà i livelli raggiunti per quelli del 2013.



Per i neodiplomati, il sistema di sgravi contributivi ha indotto una forte «sostituzione» tra forme contrattuali permanenti (apprendistato / tempo indeterminato) ma, come abbiamo visto, non ha ridotto la quota di forme contrattuali più precarie.

Jobs Act per diplomati 2014

Jobs Act per diplomati 2013
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diplomati 2012	0.1811354	0.19847229999999999	0.2114222	0.20850199999999999	0.2157202	0.2172896	0.21546199999999999	0.210697	0.207067	0.1963213	0.19177939999999999	0.19563530000000001	0.19654279999999999	0.21233589999999999	0.22275900000000001	0.2242798	0.23161970000000001	0.2388998	0.2359745	0.22921359999999999	0.2276483	0.21976209999999999	0.2157258	0.2186099	diplomati 2013	6.1754000000000003E-2	7.4096800000000004E-2	7.7290700000000004E-2	7.9134899999999994E-2	8.3106700000000006E-2	8.7163099999999993E-2	9.1231800000000002E-2	9.4559500000000005E-2	9.7815600000000003E-2	0.1044978	0.10730820000000001	0.1095991	0.1132567	0.12216490000000001	0.12735740000000001	0.1298829	0.13842199999999999	0.1536969	0.16577420000000001	0.1789721	0.1871168	0.18817919999999999	0.189966	0.19650529999999999	diplomati 2014	5.6133200000000001E-2	5.9927099999999997E-2	6.3411200000000001E-2	6.4481999999999998E-2	7.6407000000000003E-2	9.3989699999999995E-2	0.11683109999999999	0.1352206	0.15134549999999999	0.1601581	0.1621553	0.17082510000000001	0.1809838	0.1991375	0.2171913	0.24268500000000001	0.27414690000000003	0.28294750000000002	0.2799507	0.2730978	0.27180929999999998	0.26092939999999998	0.25178020000000001	0.25451200000000002	



I fattori che correlano con quantità e qualità dell’occupazione
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Le differenze di genere
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Si conferma il noto svantaggio delle ragazze nel mercato del lavoro.





N.B. risultati a parità di altre condizioni - effetti marginali di un modello Probit con le seguenti covariate: genere, origine, età al diploma, voto di maturità, indirizzo di studi, effetti coorte, effetti fissi provinciali.
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maschi	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	40.4	50.8	35.200000000000003	femmine	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	36.9	48.2	29.9	











I diplomati con cittadinanza non italiana sono penalizzati
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L’importanza del network sfavorisce i diplomati di origine straniera.







N.B. risultati a parità di altre condizioni - effetti marginali di un modello Probit con le seguenti covariate: genere, origine, età al diploma, voto di maturità, indirizzo di studi, effetti coorte, effetti fissi provinciali.
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cittadinanza italiana	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	39.5	49.9	33.5	cittadinanza non italiana	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	31.7	48.1	27.5	





La regolarità negli studi premia
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Gli esiti lavorativi peggiorano al crescere degli anni di ritardo negli studi.







N.B. risultati a parità di altre condizioni - effetti marginali di un modello Probit con le seguenti covariate: genere, origine, età al diploma, voto di maturità, indirizzo di studi, effetti coorte, effetti fissi provinciali.
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diploma a 18 anni	







Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	37.299999999999997	48.6	34.799999999999997	diploma a 19 anni	







Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	39.5	50.6	34.799999999999997	diploma a 20 anni	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	38.9	49.5	31.2	diploma a 21 anni	

Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	37.9	46.6	28.9	diploma a 22 anni	







Probabilità di lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni post-diploma	Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma	Probabilità di avere un occupazione coerente con il titolo di studio a due anni dal diploma	33.799999999999997	45.1	29.2	



I corsi professionali agevolano l’accesso a occupazioni più coerenti col percorso di studi
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N.B. risultati a parità di altre condizioni - effetti marginali di un modello Probit con le seguenti covariate: genere, origine, età al diploma, voto di maturità, indirizzo di studi, effetti coorte, effetti fissi provinciali.

				Probabilità di          lavorare almeno 6 mesi nei primi due anni  post-diploma		Probabilità di avere un contratto permanente a due anni dal diploma		Probabilità di avere un occupazione coerente                             con il titolo di studio                   a due anni dal diploma

		Tecnico – sett. Economico		39,9		49,6		26,8

		Tecnico – sett. Tecnologico		38,1		50,8		23,2

		Professionale – Servizi		38,3		47,5		52,1

		Professionale - Industria e Artigianato		41,1		53,3		36,1
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Prossimi step
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Uno strumento d’analisi utilizzabile per il monitoraggio continuo



a livello di sistema



a livello di singola scuola



una misura d’efficacia dei corsi di studio a scopo di orientamento, vedi progetto Eduscopio www.eduscopio.it

autovalutazione



Negli anni a venire l’uso delle banche dati amministrative potrà consentire di misurare e validare anche l’efficacia delle diverse attività di Alternanza Scuola Lavoro progettate e realizzate dalle singole istituzioni scolastiche.
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